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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO VIA E VINCA 3 giugno 2021, n. 231
PSR Puglia 2014 - 2020. Misura 8 “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste” – Sottomisura 8.5 “Investimenti tesi ad accrescere la resilienza ed il pregio 
ambientale degli ecosistemi forestali”. Proponente: Azienda Agricola Eredi Fragassi Antonio s.s.. Comune 
di Orsara di Puglia (FG). Valutazione di incidenza (screening). ID_5819

La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA, Dott.ssa Mariangela Lomastro

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii.;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 
relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 
2008, n. 15, in recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a 
Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 ottobre 2007.”
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto 
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- 
MAIA”;
VISTA la Determinazione n. 16 del 31/03/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con 
cui con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione ad interim del Servizio VIA e VINCA;
VISTO l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, ha 
stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di valutazione 
di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti ai progetti per 
i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o 
suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche”;
VISTA la Determina n. 11 del 13 maggio 2020 della Direzione del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione con cui è stato conferito l’incarico di direzione ad interim del Servizio VIA e 
VINCA alla Dott.ssa Mariangela Lomastro;
VISTA la DD n. 276 del 22 settembre 2020 con cui è stata attribuita la Struttura di responsabilità equiparata a 
P.O. di tipo C) “VINCA nel Settore del patrimonio forestale” al dott. Giovanni Zaccaria; 
VISTA la Determina dirigenziale n. 176 del 28/05/2020 della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”
VISTA la Determina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio n. 281 del 18/12/2020 avente oggetto “DGR n. 254 del 2 marzo 2020 “Avvio della procedura di 
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prevalutazione sito specifica per gli interventi del PSR Puglia 2014/2020 - Misura 8 “Investimenti nello sviluppo 
delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste” e istituzione della relativa task force 
regionale” - Nomina dei componenti della task force regionale di competenza del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio”
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTO la DGR n. 85 del 22 gennaio 2021 avente ad oggetto: “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. 
Dipartimento G.R. deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in 
essere delle Sezioni di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione dei Servizi 
strutture della G.R.”;
VISTO la Determina n. 00002 del 28/01/2021 codice cifra 006/DIR/2021/00002 avente oggetto: Deliberazione 
della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n.85 “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. Dipartimento G.R. 
deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in essere delle Sezioni 
di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione  in essere dei Servizi delle 
strutture della Giunta Regionale – Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”;
VISTO la dgr   DGR 674 del 26/04/2021 avente ad oggetto: “Decreto del Presidente della Giunta regionale 
22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in 
essere delle Sez. di Dip. della Giunta reg.le. Atto di indirizzo al Direttore del Dip. Risorse Fin. e Strum., Pers. ed 
Organizz. per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta 
regionale”;
VISTA la DGR n. 678 del 26/04/2021 “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”. 
Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana;

VISTI altresì:
−	 il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
−	 la D.G.R. 304/2006, così come modificata ed integrata dalla DGR 1327 del 24/07/2018 (BURP n. 114 del 

31-8-2018);
−	 il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
−	 il R.R. 28/2008;
−	 il R. R. 6/2016 come modificato dal Regolamento 12/2017;
−	 la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 

di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
−	 la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
−	 il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del  21 marzo 2018  

“Designazione di 35 zone speciali di conservazione della regione biogeografica mediterranea insistenti 
nel territorio della Regione Puglia. (18A02342) (GU Serie Generale n.82 del 09-04-2018), con cui il SIC 
IT9110032 “Valle del Cervaro - Bosco dell’Incoronata” è stato designato come ZSC;

−	 l’art. 23 della L.r. n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge 
di stabilità regionale 2018)”;

−	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

−	 le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 
6, paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in data 
28 novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il 
Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.
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PREMESSO che:
−	 con nota acquisita al prot. AOO_089/07/05/2020 n. 5655, il proponente, Azienda Agricola Eredi Fragassi 

Antonio s.s, ha inviato l’istanza volta al rilascio del parere di Valutazione di incidenza (screening) relativo 
agli interventi in oggetto trasmettendo la documentazione prevista dalla D.G.R. n. 360/2006 e s.m.i.;

−	 con nota prot. n. 5092 del 23/02/2021, acquisita al prot. AOO_089/23/02/2021 n. 3347 l’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Meridionale (Sede Puglia) ha rilasciato il proprio parere, favorevole, ai sensi 
dell’art. 6 c. 4bis della L.r. n. 11/2001 e s.m.i.;

−	 con nota prot. AOO_089/20/04/2021 n. 5788 il Servizio VIA e VINCA richiedeva al proponente le seguenti 
integrazioni documentali:
1.	 istanza relativa al parere richiesto recante l’apposizione del bollo, dell’importo di euro 16,00 come per 

legge, ovvero dichiarazione sostitutiva sull’assolvimento della predetta imposta;
2.	 shape-file (WGS 84 – fuso 33N) riferiti a tutti gli interventi proposti, correttamente georeferenziati nel 

predetto sistema di riferimento;
−	 con PEC del 26/04/2021 acquisita al protocollo AOO_089/28/04/2021 n. 6153, il proponente ha trasmesso 

le integrazioni di cui ai precedenti punti, consentendo quindi la conclusione dell’iter istruttorio; 

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione dell’intervento
Secondo quanto riportato nell’elaborato “Relazione tecnica analitica descrittiva”, trasmesso in allegato 
all’istanza, gli interventi sono volti alla valorizzazione dei boschi dal punto di vista didattico, ricreativo  e 
turistico. Nello specifico è prevista la realizzazione delle seguenti opere:
−	 allestimento di un sentiero esistente;
−	 fornitura e la posa in opera di 500 ml di staccionata in legname di castagno;
−	 fornitura e posa in opera di 3 bacheche con poster tematici in forex;
−	 allestimento, in prossimità di una costruzione edile esistente, di una struttura in legno precaria amovibile 

di dimensioni 5 mt x 3,40 mt. con un’altezza di 2,50 mt., e di un’area attrezzata comprensive di n. 5 Tavoli 
picnic, n. 5 panchine in legno, n. 5 cestini completi di palo di sostegno, n. 1 porta biciclette ed una piccola 
area ludico-ricreativa con n. 1 scivolo, n. 1 altalena a bilico.

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento è catastalmente individuata dalle particelle nn. 44, 53, 54, 56, 57, 58, 59, 60, 64, 67, 68, 
89, 90, 97, 98, 99, 109, 110, 249, 250, 272, 273, 276 del foglio n. 57 del Comune di Orsara di Puglia (FG). È 
interamente ricompresa nell’area ZSC “Valle del Cervaro, Bosco dell’Incoronata” (IT9110032). È altresì ubicata 
in prossimità di reticoli idrografici riportati sulla Carta IGM 1:25000 nonché in aree classificate dalle NTA del 
PAI a “Pericolosità Geomorfologica elevata P.G.2”.
Come richiamato nell’elaborato tecnico trasmesso (pag. 2) “Nella sezione oggetto d’intervento riscontriamo 
una componente di boschi meso-termofili a querce caducifoglie. La vegetazione reale non si discosta 
molto dalla potenziale anche se riscontriamo un sistema semplificato a causa delle utilizzazione boschive, 
riconducibile all’associazione Physospermo verticillati-Quercetum cerridis Aita et al.. Il Cerro (Quercus cerris 
L.)rappresenta la specie maggiormente rappresentata a cui si associa a la Roverella (Quercus pubescens 
Willd.), Carpino (Carpinus orientalis Miller) Berretta di prete (Euonimus europaeus L.), Nocciolo (Corylus 
avellana L.), Acero campestre (Acer campestre L), oltre a tutte la componente arbustiva quale: Crataegus 
monogyna, Rosa canina, Cytisus sessilifolius, Genista tinctoria, Ruscus aculeatus, Ligustrum vulgare, Prunus 
spinosa, Cornus mas, Hedera helix, Corylus avellana, Lonicera caprifolium, Laburnum anagyroides, Cornus 
sanguinea, Clematis vitalba, Euonymus verrucosus, Amelanchier ovalis, Coronilla emerus, Rubus ulmifolius; 
tra le specie erbacee riscontriamo: Festuca heterophylla, Dactylis glomerata, Luzula forsteri, Fragaria vesca, 
Brachypodium sylvaticum, Aremonia agrimonoides, Viola reichenbachiana, Scutellaria columnae, Tamus 
communis, Stachys officinalis, Cyclamen hederifolium Anthoxanthum odoratum, Brachypodium rupestre, 
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Helianthemum nummularium, Digitalis lutea, Silene italica, Clinopodium vulgare, Melittis melissophyllum, 
Trifolium ochroleucum, Helleborus bocconei, Epipactis helleborine, Bromus erectus, Scabiosa columbaria, 
Aristolochia pallida, Tanacetum corymbosum, Trifolium pratense, Campanula trachelium, Polygonatum 
odoratum, Pimpinella tragium, Hepatica nobilis, Cruciata laevipes, Teucrium chamaedrys, Thalictrum 
aquilegifolium, Euphorbia cyparissias, Phleum ambiguum, Silene sicula, Cynosurus cristatus, Melampyrum 
cristatum. Poco rappresentate tra le specie tipiche riscontrate in boschi meglio conservati come: Farnetto 
(Quercus frainetto Ten.) l’Orniello (Fraxinus ornus L.), L’Acero fico (Acer obtusatum L.), Sorbo montano (Sorbus 
aria L.), Melo (Malus silvestris L.), Pero (Pyrus communis L.). Quasi tutta la particella oggetto di sopralluogo 
risulta avviata ad alto fusto con condizioni strutturali di perticaia di origine mista con prevalenza agamica. 
La densità del popolamento è buona raggiungendo un numero di 1200 ceppaie ad ettaro con mediamente 
2.6 virgulti a ceppaia. Sono presenti alcune radure e aree dove la componente arbustiva ed erbacea è 
predominante. L’area oggetto d’intervento non ha subito alcun danno da incendi recenti”.

Inoltre, dalla lettura congiunta del relativo formulario standard riferito alla predetta ZSC-ZPS, al quale si 
rimanda per gli approfondimenti connessi alle specie di cui agli Allegati delle Direttive Habitat e Uccelli, e 
degli strati informativi della Carta della Natura di ISPRA si rileva che parte l’area di intervento è ricompresa in 
un’area interessata da “Querceti mediterranei a cerro”.
Secondo quanto riportato negli strati informativi contenuti nella D.G.R. n. 2442/2018 la zona in cui ricade l’area 
di intervento è ricompresa in quella di potenziale habitat per le seguenti specie di anfibi: Lissotriton italicus, 
Triturus carnifex, Bombina pachypus, Bufo bufo, Pelophylax lessonae/esculentus complex, Rana italica, le 
seguenti specie di rettili: Hierophis viridiflavus, Coronella austriaca, Elaphe quatuorlineata, Natrix tessellata, 
Zamenis lineatus, Lacerta viridis, Podarcis muralis, Podarcis siculus, le seguenti specie di mammiferi: Mustela 
putorius, Felis silvestris, Canis lupus, Muscardinus avellanarius, Pipistrellus kuhlii, le seguenti specie di 
uccelli: Ciconia nigra, Pernis apivorus, Falco naumanni, Falco peregrinus, Burhinus oedicnemus, Caprimulgus 
europaeus, Coracias garrulus, Lullula arborea, Melanocorypha calandra, Lullula arborea, Alauda arvensis, 
Anthus campestris, Saxicola torquatus, Lanius collurio, Lanius minor, Lanius senator, Passer montanus, Passer 
italiae, Accipiter nisus e le seguenti specie invertebrati terrestri: Potamon fluviatile.

Si richiamano gli obiettivi di conservazione previsti per la ZSC, così come definite nel R.r. n. 12/2017 ed in 
particolare:
−	 favorire i processi di rigenerazione e di miglioramento e diversificazione strutturale degli habitat forestali 

ed il mantenimento di una idonea percentuale di necromassa vegetale al suolo e in piedi e di piante 
deperienti.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. n. 176 
del 16 febbraio 2015 e pubblicata sul BURP n. 40:

6.1.1 - Componenti geomorfologiche
−	 UCP Versante
6.1.2 - Componenti idrogeologiche
−	 UCP Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
−	 BP Boschi
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
−	 UCP Siti di rilevanza naturalistica (ZSC IT9110032 “Valle del Cervaro – Bosco dell’Incoronata”)

Ambito di paesaggio: Monti Dauni
Figura territoriale: Monti Dauni meridionali
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preso atto che:
−	 con nota prot. n. 5092 del 23/02/2021, acquisita al prot. AOO_089/23/02/2021 n. 3347, l’Autorità di 

Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (Sede Puglia) ha rilasciato il proprio parere, favorevole, ai 
sensi dell’art. 6 c. 4bis della L.r. n. 11/2001 e s.m.i. con le seguenti prescrizioni che si intendono totalmente 
recepite nel presente atto:
−	 le attività connesse alla realizzazione degli interventi proposti siano rispettose dei dettami normativi 

delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico vigente;
−	 siano predisposte oculate attività di cantiere in rapporto alla “Pericolosità Geomorfologica” presente 

nell’area;
−	 si garantisca la sicurezza, evitando sia l’accumulo di materiale, sia qualsiasi altra forma di ostacolo al 

regolare deflusso delle acque o che possa innescare fenomeni gravitativi;
−	 sia predisposta l’imposizione di opportuna cartellonistica informativa inerente i livelli di “Pericolosità 

Geomorfologica” insistenti nell’area;
−	 durante la permanenza dei cantieri dovranno essere garantite adeguate condizioni di sicurezza per 

le maestranze in modo che i lavori si svolgano senza creare, neppure temporaneamente, un ostacolo 
significativo al regolare deflusso delle acque e instabilità del suolo, tenendo conto delle condizioni 
meteorologiche avverse segnalate dalla Protezione Civile ai diversi livelli territoriali.

considerato che:
−	 l’intervento proposto non è direttamente connesso o necessario alla gestione della ZSC IT9110032 “Valle 

del Cervaro, Bosco dell’Incoronata”;
−	 gli interventi proposti non sono in contrasto con le Misure di conservazione di cui al R.r. n. 12/2017.

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione della ZSC “Valle del Cervaro, Bosco dell’Incoronata” (IT9110032) non possa 
determinare incidenza significativa ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del predetto 
sito e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata.

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e 
del D. Lgs n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto 
dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, dal D. Lgs. n. 196/2003 come 
modificato dal D. lgs. n. 101/2018, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei 
dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS N.118/11 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata e di spesa 
né a carico del Bilancio regionale né a carico di enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è 
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati e valere sullo stanziamento previsto 
dal Bilancio regionale.
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Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente a.i. del Servizio VIA 
e VINCA

DETERMINA

−	 di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto presentato 
nell’ambito del PSR Puglia 2014 - 2020. Misura 8 “investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel 
miglioramento della redditività delle foreste” - 8.5 “Investimenti tesi ad accrescere la resilienza ed il 
pregio ambientale degli ecosistemi forestali” dalla Azienda Agricola Eredi Fragassi Antonio s.s. nel 
Comune Orsara di Puglia (FG) per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa;

−	 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento
−	 di precisare che il presente provvedimento:

	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm. e ii.;

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

	il proponente ha l’obbligo di comunicare la data di inizio delle azioni o delle attività alle autorità di 
vigilanza e sorveglianza competenti;

−	 di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: Azienda Agricola Eredi Fragassi Antonio 
s.s.;

−	 di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e 
sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, all’Autorità 
di gestione del PSR, all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (Sede Puglia), all’Arma 
dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Foggia e Comando Stazione Carabinieri Forestale di Orsara 
di Puglia) e al Comune Orsara di Puglia;

−	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

−	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n. 8 (otto) pagine 
compresa la presente, ed è immediatamente esecutivo.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il presente provvedimento, 
a)	 è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, 

ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015;
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b)	 è trasmesso  al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n. 7/97 e 
del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015;

c)	 sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 
Provvedimenti dirigenti;

d)	 sarà pubblicato sul BURP.

			   La Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA
			   (Dott.ssa Mariangela LOMASTRO)


